Oggetto: atto di indirizzo per l’adozione di provvedimenti di dilazione e/o rateizzazione relativi ai tributi comunali.
LA GIUNTA COMUNALE

Visti:
− l'art. 19 del DPR 602/73 e l'art. 26 del D.Lgs. n. 46/1999, modificati con i commi 2-bis e 2-ter dell'art. 36 del D.L. 248/2007 convertito in L. 28/02/2008 n. 31;
− il decreto legge 2 marzo 2012 n. 16, coordinato con la L. di conversione 26 aprile 2012 n. 44 "Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie di efficienza e potenziamento delle procedure di accertamento" il quale, in maniera sostanziale, ha mutato il quadro normativo legato alla rateizzazione dei debiti tributari, rendendolo decisamente più vantaggioso per i contribuenti intenzionati al pagamento dei debiti;
Viste inoltre le nuove normative introdotte dai commi da 784 a 815 dell’art. 1 della legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020); 
Tenuto conto della situazione socio-economica del paese e dell'oggettiva difficoltà finanziaria e di illiquidità in cui versano sia le imprese che i privati per effetto della crisi economica aggravata dall’emergenza Covid-19;
Ritenuto di adottare uno strumento più flessibile e semplificato nell'ottica di estendere il più possibile il beneficio della dilazione a un maggior numero di privati e imprese che si trovano in condizioni di obiettiva difficoltà economica al fine di permettere una regolarizzazione delle posizioni debitorie;
Ritenuto, in corrispondenza a quanto disciplinato dall'art. 19 del DPR 602/73, di dover autorizzare l'ufficio Tributi a predisporre tutti i provvedimenti e gli atti necessari e preordinati a consentire la rateizzazione degli importi relativi ai debiti di natura tributaria in genere:
· siano essi inerenti la riscossione ordinaria o derivanti da avvisi bonari, avvisi di accertamento, avvisi di liquidazione, da iscrizione in ruoli ordinario o da iscrizione in ruoli con riscossione coattiva;
· siano essi relativi a più annualità o ne comprendono una sola;
Tenuto conto che dalla normativa sopra menzionata si evince che nell'ambito dell'autonomia finanziaria, contabile e di gestione delle entrate proprie degli enti locali è consentito predisporre forme di differimento dei termini per i pagamenti, anche con rateizzazione delle somme dovute, sulla base di criteri obiettivi in ottemperanza ai principi di equità, imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa e debbono essere predeterminati con un atto di indirizzo dell'organo di governo;
Ritenuto pertanto di stabilire che:
a) i richiedenti di rateizzazioni di pagamento devono trovarsi in una situazione di obiettiva difficoltà (es. temporanea carenza di liquidità finanziaria, la scadenza contemporanea dei pagamenti relativi a tributi o contributi, stato di crisi aziendale dovuto ad eventi di carattere transitorio, quali situazioni temporanee di mercato, crisi settoriali o locali, processi di riorganizzazione, ristrutturazione e riconversione aziendale, lo stato di salute proprio o dei propri familiari ovvero qualunque altra condizione che impedisca di svolgere la normale attività lavorativa).
La domanda di rateizzazione deve essere presentata all'Ufficio Tributi di questo Ente entro 30 giorni decorrenti dal ricevimento degli importi da pagare e data di notifica dell'avviso o dell'ingiunzione fiscale e comunque prima dell'inizio della procedura esecutiva e dovrà contenere:
· l'indicazione espressa della richiesta di rateizzazione; 
· gli estremi del provvedimento da cui scaturisce il debito tributario (avviso di pagamento, avviso di accertamento, di liquidazione, di ingiunzione fiscale, ecc.);
· la motivazione per la quale si chiede la rateizzazione del debito;
b) per importi oltre 6.000,01 euro ed oltre, viene stabilito a 36 (trentasei) il numero massimo delle rate mensili concedibili;
c) in caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione:
· il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione;
· l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in unica soluzione;
· il carico non può più essere rateizzato;
· le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell’ultimo giorno di ciascun mese indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione;
· il debito residuo può essere estinto in ogni momento mediante unico pagamento;
· sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi legali vigenti su base annua;
· l'importo da rateizzare dovrà corrispondere alla totalità delle somme dovute. Per la determinazione di tale importo non devono essere considerate le spese per le procedure di riscossione coattiva e i diritti di notifica (da conteggiare sulla 1^ rata), mentre l'importo da rateizzare dovrà tenere conto degli interessi di mora e degli aggi maturati;
d) la concessione del beneficio della rateizzazione degli importi di cui ai punti precedenti dovrà avvenire secondo le modalità di seguito indicate:
Fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;

da euro 100,01 a euro 1000,00 sei rate mensili;
da euro 1000,01 a euro 3000,00 dodici rate mensili;

da euro 3000,01 a euro 6000,00 ventiquattro rate mensili;

oltre 6001,00 trentasei rate mensili.

e) l'istruttoria viene compiuta dal funzionario incaricato che è responsabile del procedimento. Nel corso dell'istruttoria il funzionario verifica la completezza della domanda e della documentazione presentata. Può procedere a richiedere al contribuente ulteriore documentazione; la mancata esibizione da parte del contribuente della documentazione richiesta comporterà la decadenza al beneficio della dilazione e/o rateizzazione del debito. Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda o della documentazione aggiuntiva richiesta, il Funzionario Responsabile di ogni tributo comunale adotta il provvedimento di concessione della dilazione e/o rateizzazione ovvero il diniego sulla base dell'istruttoria compiuta. Decorso il termine di 30 giorni la domanda dovrà intendersi accolta in base al principio del silenzio-assenso. Il provvedimento di concessione deve specificare oltre alle modalità di rateizzazione accordate, il numero, la decorrenza delle singole rate e l'ammontare degli interessi dovuti. Sia il provvedimento di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego sono comunicati all'interessato mediante posta o via mail;
f) se l’importo oggetto di rateazione è superiore a Euro 5.000,00 l’ufficio può richiedere, in casi di dubbia esigibilità, la costituzione di un deposito cauzionale, sotto forma di polizza fidejussoria o bancaria, rilasciati da primaria azienda di credito o di assicurazione, sulle somme in scadenza dopo la prima rata, che copra l’importo totale dovuto, comprensivo di sanzioni e interessi, ed avente termine un anno dopo la scadenza dell’ultima rata;
g) sarà onere del debitore recapitare all’Ufficio concedente copia delle quietanze di pagamento, entro 10 giorni dallo stesso;

VISTO il D. Lgs. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all'art. 49 del D.Lgs. 267/00; 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1) Di approvare, quanto, in premessa indicato, dando mandato al Funzionario Responsabile dei Tributi per l'adozione di provvedimenti di concessione di dilazione e/o rateizzazione nel rispetto dei criteri stabiliti dalla presente deliberazione;

2) Di estendere l'efficacia del presente provvedimento anche alle istanze di rateizzazione già presentate e giacenti presso l'Ufficio Tributi;
3) Di considerare il presente provvedimento atto d'indirizzo ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/00;

4) Di dichiarare, con successiva ed unanime votazione la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

           IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO

